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1 PREMESSA 

La presente relazione generale, quale elaborato del progetto esecutivo per l’intervento sull’Impianto Sportivo Pio 
XII – Albano Laziale - Rifacimento della recinzione esistente di bordo campo, è redatta secondo quanto previsto dall’art. 
34 del DPR 207/2010 “Relazione generale del progetto esecutivo”. 

In essa verranno affrontati i diversi temi propedeutici alla progettazione: inquadramento territoriale, aspetti 
vincolistici, stato dei luoghi, rilievi, sondaggi. 

Inoltre si illustreranno quali criteri e scelte progettuali si sono ritenuti più idonei al conseguimento degli obiettivi 
preposti. 

Il Progetto Definitivo è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 241 del 22 Dicembre 2016. 
2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’ area oggetto di intervento ricade all’interno del Campo Sportivo Pio XII di Albano Laziale situato in prossimità 
della Villa Comunale lungo Via Olivella. 
 

 
 

 Pano Regolatore Generale (P.R.G.) 
Il Piano Regolatore di Albano Laziale, adottato con D.G.R. n° 2527 del 11 luglio 1975 classifica l’area oggetto di 

intervento come ZONA F – ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI INTERESSE GENERALE, nello specifico si tratta di 
impiant sportivi privati.  

Detta zona è normata dall’art. 26 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano: 
“… - ATTREZZATURE SPORTIVE- 
In tali zone verdi è consentita la costruzione di impianti sportivi e di edifici a loro servizio. Tali costruzioni non dovranno 
in ogni caso superare l’altezza max 7,50 (ad eccezione di installazioni speciali). 
…” 
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Di seguito si riporta uno stralcio dell’elaborato grafico del P.R.G. del Comune di Albano Laziale. 

 
 

 Piano Territoriale Paesistico (P.T.P.) 
Le norme tecniche del Piano Territoriale Paesistico attuano gli obiettivi generali della L.431/85 all’interno agli 

ambiti territoriali della Regione Lazio, nel caso di specie si tratta dell’abito 9 Castelli Romani. Esse tendono a proteggere 
e valorizzare l’insieme dei valori archeologici, naturali e paesistici vincolati e notificati dallo Stato e dalla Regione, 
nonché l’insieme dei valori diffusi sui quali i vincoli agiscono “ope legis”. Il Piano si applica ai sensi dell’art. 19 della 
L.R.24/98, limitatamente alle aree e ai beni dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi della L. 1497/1939 e a quelli 
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sottoposti a vincolo paesistico ai sensi degli articoli 1, 1 ter ed 1 quinquies della L. 431/1985. Nelle aree interessate da 
una sovrapposizione di vincoli relativi ai beni diffusi di cui alla L. 431/1985 e alle aree dichiarate di notevole interesse 
pubblico ai sensi della L. 1497/1939 si applicano, ai sensi dell'articolo 25 della L.R. 24/98, entrambe le norme, se 
compatibili; in caso di contrasto, prevale la più restrittiva. 

L’area oggetto di intervento è inserita all’interno del perimetro di P.T.P. ed è un’area già sottoposta a Vincolo 
Paesaggistico EX LEGE 1497/39 nonché sottoposta a Vincolo di inedificabilità temporanea ai sensi degli art. 1 ter e 1 
quinquies della L. 481/85, così come riportato nello stralcio della tavola E 1_3. 

 
 

L’art. 16 delle Norme tecniche di Attuazione prevede la classificazione delle aree sottoposte a Vincolo Paesistico 
con provvedimento dell'amministrazione competente. 

L’intervento ricade in zona 2 normata dall’art. 18 di cui se ne riporta il testo: 
“… Art. 18 - Zona 2: Aree edificate sature e di completamento. 

Comprende sostanzialmente le zone B di cui al D.M. n° 1444/68 e le loro integrazioni recenti per l'espansione della città. 
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In tali zone si applicano le norme di tutela paesaggistica previste dagli strumenti urbanistici attualmente vigenti con le 
seguenti integrazioni: 

- le coperture saranno preferibilmente a tetto, con coppi alla romana; soluzioni diverse dovranno essere 
adeguatamente motivate; 

- gli interventi ammessi dagli strumenti urbanistici comunali dovranno rispettare, in coerenza con quanto stabilito 
al II° comma del precedente art 3. le prescrizioni di cui ai punti 1, 2, 3 del precedente art. 17; 

- i Comuni dovranno inoltre predisporre, a seguito dell'entrata in vigore del Piano Paesistico, uno o più progetti 
unitari di sistemazione degli spazi urbani di cui all'ultimo comma del precedente art. 17.  
… “ 
Di seguito si riporta uno stralcio della tavola E3_3 
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 Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.) 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale è lo strumento di pianificazione attraverso cui, nel Lazio, la Pubblica 
Amministrazione disciplina le modalità di governo del paesaggio, indicando le relative azionivolte alla conservazione, 
valorizzazione, al ripristino o alla creazione di paesaggi. 

Il P.T.P.R. è redatto secondo i contenuti della L.R. 24/1998 con la finalità di salvaguardia dei valori del paesaggio 
ai sensi dell’art. 135 e 143 del D. Lvo 42/2004. 

Nella Tavola A – Sistemi ed Ambiti del Paesaggio, l’area di intervento ricade nella zona classificata come 
Paesaggio degli Insediamenti in evoluzione. Detta zona è normata dall’art. 28 delle N.T.A. di cui se ne riporta un 
estratto: 
“… 
Art. 28 (Paesaggio degli insediamenti in evoluzione) 

1. Il Paesaggio degli Insediamenti in evoluzione è costituito da ambiti anche parzialmente edificati in via di 
trasformazione o comunque individuati come compatibili con programmi di sviluppo urbano. Possono 
comprendere territori con originaria destinazione agricola ma ormai inseriti in tessuti urbani o ad essi 
immediatamente circostanti. 

2. Nei paesaggi in evoluzione sono consentite varianti agli strumenti urbanistici a scopo edificatorio. 
3. La tutela è volta a promuovere la qualità degli insediamenti urbani attraverso la realizzazione di tessuti integrati, 

il controllo delle tipologie architettoniche nonché delle tecniche e dei materiali costruttivi. 
4. La tutela è volta inoltre a conservare e vaorizzare dei beni del patrimonio culturale e degli elementi naturali 

presenti, alla conservazione delle visuali verso i paesaggi di pregio adiacenti e/o interni all’ambito anche 
mediante il mantenimento di corridoi verdi all’interno dei tessuti e di connessione con i paesaggi naturali e 
agricoli contigui. 
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Nella Tavola B – Beni Paesaggistici, l’area di intervento ricade in una zona vincolata ai sensi dll’art. 136 D. Lvo 
42/2004 come lett.c) e d) beni d’insieme: vaste località con valore estetico tradizionale, bellezze panoramiche. 

Pertanto gli interventi in oggetto dovranno essere sottoposti a richiesta di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi 
dell’art. 146 del D. Lvo 42/2004. La procedura da applicare sarà quella semplificata in quanto si rientra negli interventi di 
cui all’Allegato 1 del DPR 139/2010 n° 11 “… realizzazione o modifica di cancelli, recinzioni esistenti, o muri di 
contenimento del terreno …” 

Dallo stralcio della suddetta tavola, parte dell’impianto sportivo ricade all’interno del vincolo archeologico ma le 
opere verranno eseguite nella zona al di fuori di detta area, pertanto non sarà necessario acquisire alcun parere da parte 
della Soprintendenza per i Beni Archeologici. 
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L’area del campo sportivo rinetra a nord-est all’interno del vincolo archeologico. Non sarà però necessario 

richiedere il parere da parte della Soprintendenza Archeologica di Roma in quanto l’intervento ricadrà nella zona ovest e 
pertanto al di fuori dell’area tutetala.  

 
3 STATO DEI LUOGHI 

Il Campo Sportivo Pio XII, terminato di costruire negli anni ‘50, è inserito nel contesto urbano della Città di Albano 
Laziale lungo la via Olivella in prossimità della Villa Comunale. Rettangolare e di dimensioni pari a 105 m x 60 m, ospita 
le partite e gli allenamenti dell’associazione sportiva calcistica locale. 

 Ad ovest del terreno da gioco, nella parte centrale, è presente una vecchia recinzione realizzata per una parte 
in cemento armato e un’altra in tralicci di ferro e rete.  

La struttura in cemento armato è composta da otto pilastri di dimensioni pari a 35 cm x 35 cm e da travi con 
sezione 30 cm x 35 cm, pur senza specifici sondaggi è possibile appurare che la stessa verta in condizioni non 
adeguate. Sia dai pilastri che dalle travi che la compongono parte del cemento si è tolto portando alla luce i ferri di 
armatura. 
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Ai lati di questa recinzione ne è presente un’altra composta da pali in acciaio zincato di altezza pari a circa 9,00 

m e rete rombiodale plastificata. 

 Documentazione fotografica 
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4 PROGETTO 

L’intervento prevede la demolizione della struttura in cemento armato e dei tralicci in ferro posti su di essa e la 
realizzazione di una nuova recinzione, in continuità con quella presente, composta da pali e rete romboidale plastificata. 
La linea di sviluppo della stessa non modificherà, comunque, il tracciato attuale. 

 Descrizione dell’intervento  
Per quanto sopra descritto il progetto può essere suddiviso in due interventi, la demolizione della struttura in 

cemento armato e ferro e l’installazione della nuova recinzione, ognuno dei quali può essere suddiviso in fasi lavorative. 
Per quanto attiene la demolizione delle opere esistenti si prevederà una prima fase riguardante la rimozione della 

rete; una seconda la rimozione dei tralicci in ferro e una terza la demolizione della struttura in cemento armato.  
Solo dopo il termine della prima fase si procederà con la seconda ovvero, nello specifico, con la realizzazione di 

un basamento sul quale ancorare i pali in acciaio zincato che saranno parte strutturale della recinzione. 
Come riportato nell’elaborato grafico i pali saranno rastremati e saldati in acciaio S235JR con altezza pari a 12,80 

ml di cui 0,80 sarà la parte interrata. La base avrà un diametro di 168 mm e la cima 89mm per uno spessore di 4 mm. 
Su di essi sono saldati degli occhielli ogni 2 m per il passaggio del cavo necessario al fissaggio della rete romboidale 
plastificata da ancorare ad essi a protezione dell’intorno. Ogni palo sarà collegato all’altro attraverso un tubolare posto in 
cima, di dimensioni 4,13 m e diametro 60 mm, e fissato con delle staffe in sommità. Ad esso potrà inoltre essere fissata 
la rete. 

Ogni lavorazione ed intervento sarà realizzato con l’ausilio di piattaforme elevatrici, ponteggi, macchinari ed ausili 
vari conformi alla normativa vigente sulla sicurezza (D.lvo 81/2008). 

 Indagini geologiche 
L’area di interesse ricade all’interno di formazioni vulcaniche facenti parte del Distretto Vulcanico Laziale. 
Dal punto di vista idrologico l’area si inserisce all’interno del bacino del fosso Grande. 
L’area in cui sorge l’opera in progetto è inquadrabile come sito a pericolosità media di tipo B contraddistinto dalle 

seguenti peculiarità: 
- rientra in una zona sismica 2B; 
- ricade in una zona SA4 “Stabile e Suscettibile di Amplificazione Sismica Locale” come identificata dallo studio 

di Microzonazione Sismica per il Comune di Albano Laziale, ai sensi della DGR Lazio n. 545/2010, già validato 
dall’Ufficio Geologico e Sismico Regionale. 

L’interazione tra la pericolosità geologica del sito in esame (precedentemente definita) e la classe d’uso (che 
nello specifico risulta essere pari a III) definisce il rischio geologico locale che nella fattispecie è medio-alto. 

L’interazione tra la zona sismica (2B) e il tipo di opera in progetto (classe d’uso III) definisce la vulnerabilità 
dell’opera, che in questo caso risulta essere media. 

Una volta definita la vulnerabilità dell’opera, seguendo le indicazioni riportate nell’Allegato C del DGR n.56 del 14 
luglio 2016 sono state individuate le indagini minime obbligatorie geologiche da eseguire nel sito d’intervento, che di 
seguito vengono riassunte:  

- sopralluoghi nell’area di interesse per la verifica della generale condizione geologico-strutturale e la stabilità 
gravitativa della zona;  
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- acquisizione di dati geologici, geomorfologici, geotecnici ed idrogeologici relativi a studi effettuati 

precedentemente in aree limitrofe;  
- esecuzione di n.2 prove penetrometriche di tipo dinamico DPSH per una profondità almeno pari al volume 

significativo;  
- esecuzione di n.2 stese sismiche masw per la valutazione delle Vs30;  
- prove di laboratorio per la definizione delle caratteristiche fisiche e meccaniche;  
- valutazione critica dei dati acquisiti, redazione degli allegati di sintesi e stesura della relazione conclusiva.  

 
5 DIREZIONE LAVORI 

La direzione lavori sarà svolta secondo quanto previsto della normativa vigente. L’ufficio di direzione lavori è 
preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento secondo le 
disposizioni e gli impegni contrattuali.  

Sarà quindi compito del Direttore dei Lavori (di seguito DL) controllare e verificare che le opere siano eseguite 
secondo a regola d’arte ed in conformità al progetto ed al contratto stipulato. L’ufficio di direzione lavori sarà composto 
dal DL il quale sarà affiancato, se necessario, da assistenti con funzioni di direttore operativo ed ispettore di cantiere i 
quali risponderanno della loro attività direttamente al DL. 

Sarà specifico compito del DL curare i rapporti con il responsabile del procedimento affinche l’amministrazione 
sia sempre aggiornata ed al corrente dell’andamento del cantiere.  

 
6 SICUREZZA 
Il cantiere ha un’entità inferiore a 200 uomini/giorno così come riportato nella tabella seguente: 

 

A Costo manodopera  €                    4.595,84  
  Costo medio operaio   
B orario  €                          24,00  
C giornaliero  €                        192,00  
D Uomini/giorno (A/C)                              23,94 

 

I lavori non coportano rischi particolari di cui all’allegato XI del D.lgs 81/2008 e s.m.i., inoltre l’esecuzione 
delle opere sarà effettuata da una sola impresa. 

Per quanto detto non è necessario redigere il piano di sicurezza e coordinamento come previsto dal Titolo IV 
del suddetto decreto. 
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